
Napolitana
152. Quando l'Aurora

Orazio Vecchi
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B-Br:Belgium Royal Library  mus ms ii.275:Cavalcanti lute book (1590), f.59.  Encoded and edited by Sarge Gerbode.

1) Rhythm flag missing in orig.



Additional lyrics:

Poi di bei fior le treccie fa pompose
e la sua faccia bella;
cosi l'abbraccio in quella,
e pungendomi il core
sempre canta d'amore.

Ridono alhor le luci sue gioiose,
e con dolce favella
dice, "I son la tua stella,"
e stringendomi il core
sempre canta d'amore.

All'hor frà l'herbe verdi e man vezzose,
frà l'aurate quadrella,
moro insieme con ella,
e addolcemendomi il core
sempre vivo in amore.
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